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Da cui certe delusioni americane sebbene l'America sia 

il luogo in cui la lingua inglese sta crescendo con maggiore energia nel 
nostro tempo 

quanto alle mini-masturbazioni che ci facciamo nelle birre 

non posso credere certo che abbiamo una qualche importanza 

noi non siamo gli eredi genuini di Brecht e di Vallejo 

di Lorca Breton Pasternak Rilke Pessoa 

e dubito perfino che ci possiate credere 


Nathaniel Tarn 
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Un cadavere non vendica le offese. 
William Blake 
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EDITORIALE 


o L'autostrada dell' men 


di Jim Iortison 
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Indiani sparsi sull'autostrada dell'alba sanguinano. Fantasmi affollano la fragile mente di guscio d'uovo del bambino. 
Io e i miei -ah- madre e padre... 





PR 





... una nonna e un nonno - stavamo viaggiando per il deserto, all'alba, e un carro pieno di lavoratori indiani aveva scontrato 
un'altra macchina, o non so cosa era successo - ma c'erano indiani sparsi su tutta l'autostrada, e sanguinavano a morte. 
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SI VU 4 dii | 


Allora la macchina si accosta e si ferma. Quella è stata la prima volta che ho provato paura. Devo avere avuto circa 
quattro anni. Come un bambino è come un fiore, la sua testa fluttua nella brezza, amico. 


iu 











E'che le anime dei fantasmi di quegli indiani morti... forse una o due di loro ... correvano in giro spaventate, e saltarono 
dentro la mia anima. E sono ancora lì dentro. 
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Più confortevoli:della-poltrona di casa 
Adatti a tutte le esigenze, perfetti per ogni viaggio 
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L'OMBRA DI CHUCK - ti TUO ALTER EGO PER TUTTE LE OCCASIONI 
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‘OMBRA DI CHUCK TI SEGUE IN TUTTI I TUOI SPOSTAMENTI: PRONTO IN OGNI OCCASIONE A PRENDERE IL TUO POSTO SENZA CHE NESSUNO SE NE ACCORGA. 
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L'OMBRA DI CHUCK È UN PRODOTTO 








Testi e disegni: Armin Barducci, Gianluca Costantini, 
Ciro Fanelli, Rocco Lombardi, Angelo Mennillo, 

Eugenia Monti, Robert Rebotti - Jacklamotta, i iii 
Nicolò Pellizzon, Elettra Stamboulis, Alice Socal. Pi | 2 ones EM Go Con 


LEGEND 


MAIN THROUGH ROUTES ARE SHOWN SOLID 
ROADS ARE ALSO PAVED AND USUALLY tes CONGESTD 


_— —— Paved Road -Aspholt, Brick, Concrete, Surface Treated. 
SIE sszzz= improved Road -Gra vl Sone Shell, T'opesilSon ndcloy. 
=== «== Dirt Road -Unimprove 


N03 Approximate mileages shown 


between Towns and junctions 
E29 Airports [9] Golf and Country Clubs [2a Points of Interest 
36 Yacht Clubs Parks and Reservations fa Beaches 
State Highway Numbers OD) U.S. Highway Numbers 


[E] County Highways 
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Abitanti 604.447 . (2008), 1.739.497 nell’area metropolitana 

Stato: Wisconsin (U.S.A.) | Gapoluogo di contea 

SI affaccia sul lago Michigan 

I primi colonizzatori furono 1 francesi, ma la comunità più numerosa 

fu per anni quella tedesca. Fino agli anni ‘50 del novecento fu la città con 
la maggiore concentrazione di socialisti, con ben tre sindaci elett. 

Ci sono stati dei pervodi della mia vita in cur dl fondo dei miei pantaloni 

era così sottile che potevo sedermi su un nichelino e sapere se era testa 0 croce. 








Spencer Iracy, nato a Milwaukee LI 
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SPEGNERE, 
VOGLIO SENTIRE 
LE RISATE. 


FABBRICA 
DELL HARLEY DAVIDSON, 
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LA BIRRA 
- DI MILWAUKEE 
È COME LA VODKA 
DEI RUSSI. 


VODKA... 


NON CHO MAI BEVUTA. 


ROBA RUSSA. CHISSA 
COSA PENSANO 
| RUSSI DI NOI 
INDIANI. 








A MILWAUKEE NON C'È IL DESERTO. C'È IL LAGO MICHIGAN. 
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LHAI VISTA 
MIGLIAIA DI VOLTE 
QUESTA PUNTATA. 

ORMAI 
IL POLLICE TI SI 


E ATROFIZZATO. SE CAMBI 


CANALE, 
TI PORTO 
UNA BIRRA. . 


BIRRA? 
HO LE VENE 
DI LUPPOLO, ORMAI. 
PREFERISCO UNA 
SODA. 











_ 
I RUSSI NON 
PENSANO Al NATIVI. SIAMO 
COME CHUCK CUNNINGHAM, i. 
SIAMO SCOMPARSI DALLE Li 








PREOCCUPAZIONI MONDIALI 
SENZA PREAVVISO NELLA 
SERIE 
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EHI, FONZIE! 
CHE FAI QUI 


FERMO SOTTO 
ALA PIOGGIA? 





LI 






\ 
Ò 


N 
\ Y 
DI 


asi N 









x 


ty 
MOI, 
CINI 


I 
) 


\ 
I 





MILWAUKEE È NOTA PER IL SUMMERFEST, UN FESTIVAL MUSICALE 


ATTIVO DAL 1968 CHE ATTIRA CIRCA UN MILIONE DI PERSONE. 


MILWAUKEE E NOTA 
ANCHE PER IL MOSTRO 
DI MILWAUKEE, 
DAHMER, CHE UCCISE 
DICIASSETTE 
PERSONE, ERA 

DETTO ANCHE 

IL CANNIBALE. 


wr \ AVREI SEMPRE 
v VOLUTO AVERE 
| CAPELLI ALLA FONZIE. 
LA BRILLANTINA DOVE 
ME LHAI NASCOSTA?” 


(ee) Nagivivi 
A CERCARE COSE 
INUTILI, CHE NON SAI 
DOVE NASCONDI. 


DOVE SONO 
LE FOTO 
DI NONNI 


PERCHE LE CERCHI? 

NASCONDI SEMPRE 

TUTTO, E POI CERCHI 
PER GIORNI. 


NON SUNO 
UN FETICISTA 
COME JEFFREY 


DAHMER 
TIMINUNNENIo 
DI MENTE... 
A 
Sì, LA RISPOSTA 
PIÙ FACILE. UHM, DOVE 
HAI MESSO LA VIDEOCAS- 
SETTA CON LA PUNTATA 
OTTO DI HAPPY DAYS? 


PAPÀ, BASTA. 

SEI DROGATO DI QUELLA ROBA. 
NON CAPISCO PERCHE TI OSTINI 
A VOLER RIVEDERE QUELLA SERIE 
GIRATA IN STUDIO CON BIANCHI 
IPOCRITI E QUEL TIPO ROSSO 
E LENTIGGINOSO. 


TANTO VELOCE 
ERA HIAWATHA, 
LEGGENDARIO PELLEROSSA, 
CHE POTEVA SCAGLIARE 
UNA FRECCIA DAL SUO ARCO 
E RAGGIUNGERLA PRIMA 
CHE TOCCASSE TERRA. 
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ECCO QUELLO 
(Gala r:Vo Me =-<@N 9/0) 
LA FOTO AUTOGRAFA 

DI POTSIE. 
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” QUEL VECCHIO PANZONE "N 
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ALLE MIE MANI. 


IL SUFFISSO “KEE” INDICA INVECE IL SARCASMO 
DEL FONEMA PRECEDENTE. 


LA TRADUZIONE CORRENTE DEL NOME MILWAUKEE 
POTREBBE ESSERE: * WOW, CHE TERRA! 


L'ORIGINE DEL TERMINE MILWAUKEE È CONTROVERSA. 
“MIL SIGNIFICA TERRA. MA CERTUNI PROPENDONO 
PER “DOVE LE ACQUE 


SI UNISCONO” 


“WAU” È QUEL VERSO 
CHE UN UMANOIDE EMETTE 
LUN Sl] 2E:10]:13=210) 


MAI? E QUANDO 
MI SONO SPOSATO 


VORREI APRIRE 
UN CASINO, COME TUA MADRE ALLORA? 


GLI ONEIDA. 


PAPÀ, SEI VECCHIO. 
PASSI LE GIORNATE 
A VEDERE STUPIDE SERIE i 
TELEVISIVE DEGLI ANNI ‘70 BEVITI UNA BIRRA. 
AMBIENTATE IN FALSI ANNI ‘50. i E POI GLI ONEIDA SONO COME 
E NON HAI MAI GIOCATO AL CAPONE. PELLEROSSA 
PIAVZAN(2 0] DIVENTATI AFFARISTI IN COMBUTTA 
CON CLINTON. E SMETTI DI GUARDARE 
N IL SEDERE DI SOTTILETTA, 
TI FA MALE. 


SOTTILETTA } - 
i PAPÀ, SQUAW È UN 
E UNA SPLENDIDA TERMINE OFFENSIVO. 
UN TERMINE INVENTA- 
TO DAI BIANCHI, UNA 
PAROLA... 


SEI PROPRIO COME CLINTON E 6LI ONEIDA, CORRETTO CON 
LE PAROLE, MA IN AFFARI CON AL CAPONE. METTIMI LA PUNTATA 9 
DELLA SERIE 7 DOVE CHACHI FOTOGRAFA RAGAZZE NUDE E FONZIE, 
UNO STRONZO PERBENISTA COME TE, GLI FA PERDERE IL LAVORO... 





INSOMMA JOANIE 
VUOI APRIRE 
QUESTA PORTA? / 


S-Sì MAMY. 
HO QUASI 
FINITO. 
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SALVE SIGNORA 
CUNNINGHAM! 





MILWAUKEE 
FU COLONIZZATA 
A PARTIRE DAL 1812. 
NEL 1832 SCOPPIO 
IL CONFLIETTO CHIAMATO 
BLACKHAWK 
WAR. 
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® —aa 2a e, 


HAI NASCOSTO 
LE MIE PUNTATE 
DELLA SERIE 5? 


Sw 


ì- =NONSEI 
N CREDIBILE. 
Î PERDI LE COSE 
E POI DAI 
LA COLPA 


IO NON PERDO 
LE COSE. SOLO NON . 
HO SENSO DI PROPRIETA, 
LE AFFIDO AL CASO. 


SOLO CHE POI 
DESIDERO RIAVERLE 
PER UN ATTIMO. TIRA FUORI 
LA SERIE 5 OPPURE MI DARO 
A DESPERATE 
HOUSEWIVES. 


ima 


TUTTO 
PERCHÉ | NATIVI“ 
INTOINI COMPRENDEVANO > 
IL CONCETTO 
DI POSSESSO 
DELLA TERRA. 


(e <@a11<0) 
ANCHE IN FONDO 
AL LAGO 
MICHIGAN 
SE SERVE. 
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Sai, che ultimamente mi 
È ESS sto OCCupando di tevelevi 
Fas sione. Cho sta serie per le 
mani. Una cosa cool, peri 
giovani. Stavo giusto 
pensando ad una parte 
che ti calzerebbe a 
pennello. 


Ciao Donny! 
Ci sono 
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Il personaggio si chiama 
Potsie ed è il miglior 
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DE Aero: 
> SZ 


REI | NS 
ST AL | 2 A amico del protagonista 
ped i / - T9D della serie. Superfigata! Y 
DE Ò ( 3 SUSA Vedrai che con questa debe 
CTR 7, & è SS parte avrai tutte le atten- 5 ES Da 
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Ah... ssscusa Donny, ma Ei e SUA Eddai, non fare così. 
N A G 5 (£ A , . 

c’è stato un casino, non s0 ie ES D'altronde lo sapevi che 
come dirtelo. Sai la parte US I 9a pn: LR AT ia 
Ta ! cà totale. Sei ancora nella 
di Potsie: Ecco, quella... uessvi AT Hai | S camera 
ecco, non è tua. Tu sarai CR * n o, serie. Non set felice? Ci 

“ DI na is PI 
un certo “Ralph Malph”. ; DI 
Me DA groupie, non ti preoccu- 

amico del protagonista. | pare... 


saranno comunque le 


Ah... e non sarai il miglior 
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Mi. I MNALITI MALI 


ettari CSI, 

eo <—;_ Sos 
«| TIP. 
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SE 
\ Ne Du 
«Cla veto Senti questo brusio in sot 
tofondo? Le riconosci? 
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Ciao Ralph! NI IGSSTA TAMA SATA 


Ci sono NI o [pr assza Risate vere, genuine. Non 
buone nuove! ; N AIN I NI sei contento che adesso ci 
i (a SA \\ )) . | 
Poe dr EOS sia un pubblico che può 
riderti in faccia dal vivo? 
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F. una cosa umana. 
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| | $ non possiamo? Vi 
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In più questa “tecnica” 
non porterà manco il tuo 
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NR NI 
IR LIAN 
LT Peli 
Ehi è da un po che non i BE Suvvia perdincibacco! Sei 
ir 
TUA 


re a x a ate 
si sente. Tutto bene? Fai RATA Sa Il sempre scontento tu. Vuoi 


. Ù A 1) jp 
ancora il vignettista? Un IG INNI fare l'attore serio, tu. 
lavoro vero no? Haha! FIA : Vuoi fare Star Trek, tu. 


Ah, la Hanna 2 Barbera IR N litio! VIDICTAITAI 
ie \ | 3 Sai che ti dico? 


sono interessati al tuo 2 
personaggio per un | n i) . | 3 
cartone. (i stai? | SIT Hi Jumping the SharK!”, 


A gratis? tti amigo. 
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DI RICKIE 
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MIU F 
IMBESTIALIRE.. 


MILWAUKEE ERA CHIAMATA LATENE TEDESCA 
DELLAMERICA FINO AGLI ANNI ‘20 DEL NOVECENTO. 
IL SECONDO GRUPPO DI STRANIERI PRESENTI 


ERA QUELLO IRLANDESE. NON È IRLANDESE. 


HA ANCHE SANGUE 
(@ni1<0] SS 


: HO BISOGNO 
AH, COSÌ DICE? DI TOCCARE 
E QUEI CAPELLI ROSSI ALLORA? FERRO. 
E QUEL SUO PRIMO FILM 
“PELLIROSSE ALLA FRONTIERA? 
ALTRO CHE POLITICAL 
[6(0]-4"4 102 


QUELLO 
È IL CACCIAVITE, 
NON IL TELECOMANDO. 


I ROSSI (fi © 
PORTANO IELLA. II MAGRA =—:- 9 E CHI TE 
71 =" LHA DETTO? 
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pormi NI N Pe. 
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LITALIANO. 
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MILWAUKEE E UNA CITTA OPEROSA, CHE TRA GLI ANNI40 E 
‘80 CREBBE DEL 59% IN POPOLAZIONE. MA TRA LA FINE DEGLI 
ANNI ‘70. E LINIZIO DEGLI ANNI ‘80 LA CRISI INDUSTRIALE 
LASCIO A CASA DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI. 
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MILWAUKEE HA UN NOME NATIVO, MA NON CI SONO RISERVE 
O COMUNITÀ. POTRETE BERVI PERÒ MOLTA BIRRA, VEDERE 
LA STATUA DI FONZIE, PENSARE Al BEI GIORNI ANDATI. 
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NON PARLIAMO DI 
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AIA NO] BKIV VA (OVINTN 
FAMIGLIA DECORATA 

DI LUCI ED OTTONELLE 
SQUADRATE, 
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SIAMO LA CELEBRAZIONE 
DEGLI ATTRIBUTI 
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ED OGNI ANNO A NATALE 
NE ESALTIAMO 
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UN ALBERO ANTICO 
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occorre essere attenti occorre essere attenti 
e scegliersi la parte dietro la Linea gotica 
Comandante Diavolo Monaco Obbediente 
Giovane Staffetta Ribelle Combattente 

la mia Piccola Patria dietro la linea gotica 
sa scegliersi la parte 


C.S.I. > Linea Gotica (1996) 
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Il Lago Michigan, i suoi 280 metri di profondità e una 
settimana a disposizione per chiunque voglia provare una 
esperienza nuova, emozionante, unica nel suo genere, 
ma anche rilassante, in grado - grazie al totale stato di 
isolamento - di contrastare lo stress e la frenesia del vive- 
re quotidiano. Una vacanza a prova di bomba, nucleare. 
Questo evento speciale e unico nel suo genere è organiz- 
zato dalla Città di Milwaukee in col- 


laborazione con la Marina Militare (TAR 
degli Stati Uniti..A bordo del sotto- ft» 
marino SSR Tritone potranno salire Imi 
15 persone per volta. Vi saranno al "\ 
agenti della CIA a presidiare ogni I i al 
imbarco e ogni sbarco, offrendo ai - ESA) 


fortunati viaggiatori residuati bellici 
della Seconda Guerra Mondiale. 
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Il sottomarino SSR Triton, il primo ad aver circumnavigato 
la Terrà, fa parte della nuova, micidiale anti-sovietica ge- 
nerazione di sottomarini degli Stati Uniti a propulsione nu- 
cleare. Il suo radar utilizza le più moderne tecnologie di 
intercettazione e controllo. Progettato non più di 5 anni fa, 
i due reattori a propulsione nucleare di cui è dotato gli per- 
mettono di sostenere elevate velocità, sia in superficie che 
durante l'immersione. 


Dopo questa fantastica escursione di sette 
giorni, il lago Michigan e i suoi quasi 60 mila 
chilometri quadrati di acqua non avranno 


{ più segreti per vol. 


Milwaukee 


Pollice alto. 
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SALONICCO» QUARTIERS ce DALONIQUE 
4, KAMMEN (bruciato) détruits par lincendie 
L'imerndie iniziò nel distretto a bone SI des 13 - 419 AOUT 1917. 
diffuse verso la parte commerciale della città. 

In 32 ore, 120 ettari, 9500 edifici furono distrutti, 
— ESSENZA E RIVA Ri 1 
Tra questi 50.000 ebrei, 12.500 ortodossi, 12.000 20 000 


musulmani. I danni ammontarono a oltre otto 
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4 muliardi di libbre di oro. 
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ASCOLTO L'ASFALTO CHE RESPIRA IL GAS DI SCARICO DELLE AUTO 
TANTO AMATE DAGLI ABITANTI DI SALONICCO. 

FLOTTE DI VEICOLI ABBASSATI, MODIFICATI PER AVERE UN ROMBO PIU 
FORTE. 

DONNE BIONDE FANNO CAPOLINO ACCANTO Al LORO COWBOY 
BALCANICI. 


VICINO A VIA EGNATIA 
PROVO A TENDERE L'ORECCHIO. 





QUI UN TEMPO C'ERANO | QUARTIERI 
EBRAICI DI POULIA, LEVIGHIA, 
FIDIK, SALANÒÈ... 
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= TENDO L'ORECCHIO PER 

E. SENTIRE SE C'È ANCORA 
QUALCHE CANZONE SEFARDITA 
SOSPESA NELL'ARIA, 





MA SENTO SOLO L'ODORE 
DI BRUCIATO DELL'INCENDIO 
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QUI ATTORNO È RIMASTO PERÒ UN SEGNO TANGIBILE 
DI QUELL'EPOCA: LA CASA DI [OSEF ISAAC MODIANO, 
UNO DEI PIU IMPORTANTI COMMERCIANTI 

DELLA CITTÀ. 
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ALLA MORTE DI IOSEF LA CASA RIMASE ALLA SUA 
NUMEROSISSIMA FAMIGLIA. 





DOPO LA GUERRA 
LO STATO GRECO LA VINCOLO. 





DAL 1946 AL 1953 VISSERO QUI 
15 FAMIGLIE DIVERSE, 





E SEI ERANO ALLOGGIATE 
NELLA FABBRICA CHE 
SI TROVAVA SUL TERRENO. 
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| NEL 1960 DIVENNE 
UNA SUCURSALE DELLA PRIMA 
SCUOLA MEDIA MASCHILE. 









MA SE TENDI L'ORECCHIO 
PUOI SENTIRE MOLTE 
VOCI 


LINGUE 


n 


r 


—\V/a + 
S\glT 


sr —.1—T r tn 
) 


pr 





ALL'INCROGIO DI OLGAS 
E 25 MARTIOU C'È 
VILLA MURDOCH. 
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INFINE TOCCA 
ALLA NATO. 


ORA OSPITA LA 
PINACOTECA 
COMUNALE. 











DURANTE L'OCCUPAZIONE 
FU SEDE DEI MILITARI 
TEDESCHI, MA 
ANCHE DEI 
PARTIGIANI 
GRECI. 


È UN EDIFICIO 
CHE ATTIRA 
LE ARMI: 
L'ESERCITO 
GRECO LO 
OCCUPA 
FINO AL '52. 
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I QUARTIERI DEGLI ISRAELITICI PIU 
POVERI SONO DI FATTO SCOMPARSI. 


SONO RIMASTE SOLO LE MEMORIE 
DI ALCUNE VILLE ABBANDONATE. 





QUANDO ERO A VARNA MIA NONNA MI RACCONTAVA DEI SABATI 
SENZA FUOCO. 


> 


NON SI POTEVA 


ACCENDERE IL FUOCO, 

NÉ APRIRE I NEGOZI. 

TUTTO A SALONICCO 

ERA FERMO, COME 
SOSPESO 





RICORDO DI QUANDO MI RACCONTO DELL'ESECUZIONE 
DEI ROSENBERG. 


SOTTOLINEAVA IL FATTO CHE LA SEDIA ELETTRICA, 
IN RISPETTO DELLE CREDENZE ISRAELITICHE, NON VENNE FATTA 
AZIONARE DI SABATO. 


L'ESECUZIONE FU ANTICIPATA DI UN GIORNO, MA LEI SEMBRAVA 
PIU COLPITA DA QUESTA TRISTE IRONIA CHE DAL FATTO 
CHE | ROSENBERG FOSSERO INNOCENTI. 


QUI LA STORIA SI NASCONDE TRA I DETTAGLI. 


DEI 46091 CITTADINI EBREI DEPORTATI NEI CAMPI TORNARONO 
SOLO IN 1950, E MOLTI DI QUESTI EMIGRARONO LASCIANDO POCO 
O NULLA DELLA LORO PRESENZA. 


PER QUESTO NON SENTO PIU MOLTE VOCI IN CITTÀ. 
SOLO QUANDO MI DIRIGO VERSO L'UNIVERSITÀ: 
QUI UNA VOLTA SORGEVA IL VECCHIO CIMITERO EBRAICO. 






QUI IL SAPERE È COSTRUITO SUI MORTI. 
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CON IL TEMPO HO IMPARATO 
A DARE AMPIO SPAZIO AI DETTAGLI. 


CALI PII/A/ 


LA GRAMMATICA È UN LUOGO 
MERAVIGLIOSO DI ECCEZIONI. 


DI ECCEZIONI E DI DETTAGLI. 


La grammatica del vuoto. 


Ho imparato a parlare molte lingue. È un talento 
trasmesso geneticamente da papà: lui ne parlava 
discretamente almeno nove. Ma non conosceva a 
fondo la grammatica: invece a me piace l’interpre- 
tazione della lingua, la sua filosofia. Così conosco 
più grammatiche che lingue. Non sento la necessi- 
tà di saperle parlare, ma le osservo come un film o 
una statua. 

La grammatica di una lingua è un sistema del mon- 
do, un’interpretazione delle tante possibilità dello 
scambio di parole. Sono un appassionato delle lin- 
gue che hanno il duale: mi piace l’idea di un nume- 
ro che nell’essere “due”, coppia, trova diversità tra 
essere uno e tanti. Mi incuriosiscono le lImgue come 
Il turco, pieno di vocali, così lontano dal sovraffolla- 
mento di consonanti delle lingue slave. Sembra un 
linguaggio che respira di più. 

Dove ci sono più vuoti. 

A te piacevano le pause e le attese. Il vuoto più che 
Il pieno: è un amore che mi hai trasmesso. Anche 
nel mio girovagare alla ricerca di segni e luoghi, mi 
soffermo più spesso su quello che non c’è, che man- 
ca. Sento nostalgia di chi è passato e non appare 
più alle finestre, ma non provo nessuna emozione 
dentro i musei. Così non li frequento, non so cosa 
contengono. Non riesco ad essere turista, sono solo 
uno che cammina. 

Ripenso spesso a quel dialogo con papà, quello sul- 
la lingua di Markos, la scimmia. Gi sono momenti 
che s1 considerano fondamentali a posteriori nel- 
l'elaborazione delle proprie scelte. A volte invece è 
solo il caso che ci sospinge verso il nostro destino: 
tu sel sopravvissuta, la tua famiglia, no. So che ti 
interroghi ancora sulla casualità della tua sopravvi- 
venza. Eri quella che per scelta aveva deciso di stare 
sul crinale della battaglia, avevi imbracciato 1 fucili 
e salutato la vita quotidiana. Avevi scelto di stare 
dove si cambia nome, identità, dove per un periodo 
Il tempo corre più veloce. O si ferma per sempre. 
Eppure il caso non ti ha decimato. Come spesso 
accade, una folata di vento dal mare, e una popo- 
lazione, con la sua grammatica, le sue storie, le sue 
ipocrisie, scompare. Così è accaduto a Salonicco. 
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Il primo europeo lo incontrammo nel 1634. Si 
chiamava Jean Nicolet. Arrivò accompagna- 
to da guide della tribù degli Uroni, dopo un 
lungo viaggio in canoa, iniziato risalendo il 
fiume Ottawa, attraverso il lago Nipissing. 
Sull'isola di Manitoulin quelli della tribù 
Ottawa gli parlarono di noi. Dissero del 
popolo che abitava al di là del grande lago 
Michigan, sulla riva ovest, e parlava una 
lingua diversa. Noi eravamo forti e avevamo 
molti guerrieri e tutti gli altri ci chiamavano 
Winnebago. 


EEK Territorio 
<= Ho-Chunk 
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Nicolet cercava il passaggio a Ovest per. 


raggiungere l'Oriente. Diceva di poter 
approdare in Cina. Accompagnato dalle 
guide, il francese arrivò nel nostro villaggio 
vestito con un abito di seta rosso sgargiante e 
con. due pistole pronte a far fuoco per 
impressionarci. Noi lo trattammo con riguar- 
do come si usa con gli stranieri. Ed egli 
imparò il nome del nostro popolo: 
Ho-Chunk, che significa "gli uomini dalla 
voce tonante". | 


= Itinerario di 
PS) | Jean Nicolet 
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